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Lelassociazioni si ricevone esclusivamente all’ ufficio del giornale, 

La guerra in Africa 
(Notizie Ufficiali) 

rico) cm TRARRE notizia .di- 
i al colonnello Galliano, n 

Felter. ce Ra 
. Nel eampo nemico correva la voce che 

x sarebbe concesso a Galliano di prendere 
equa, e vi si diceva pure che sarebbe stato 

permesso al nostri di evacuare il forte e 
dirigersi ad Ada-Agamus. no) PRE E difficha aver notizie sicure del nemico, 
ese O esso severo cogli informatori, A 
a 1 essi furono tagliate le mani. Un no- 

o messo che tentava di portare al colon- 
nello Galliano la ini ; 

UHiano la notizia della promozio 
è stato: ucciso, Ce 
aenne IA O E 

La guerra a fondo o da pace? 
1 giornali liberali più autorevali sono di 

diverso parere, alcuni vogliono la pace con 
Menelik, altri la guerra a tondo; fra gli 
altri l’Italie chiama disastrosa la. politica 
di conquista in Africa e consiglia invece a 
negoziare la pace con. Menelik, nominando « 
un plenipotenziario che potrebbe essere | 
Baldissera o San Marzano, ma non Bara- 
tieri per la sua politica arrischiata e. av- 
venturosa. 

La Tribuna dice che solo. un miracolo 
può salvare Macallòè, miracolo che dovrebbe 
compiere Felter conducendo a termine i. 
negoziati. Quanto al seguito, essa ritiene | 

che possano darsi due ipotesi: O esiste un 
vero accordo: coi dervisci e noi dovremo | 
inviare altre truppe, oppure, come sembra | 
più probabile, l’esercito scioano, dopo avere | 
razziato i paesi. circostanti. ci sfugge di 
mano, e allora bisognerebbe inseguirli, La 
Tribuna conclude ritornando sopra la sua 
idea di una guerra a fondo coll’Abissinia. 

Nella, presente situazione di immobilità 
dell’ esercito sciorno si può credere che 
TERRORE, corrano trattative di pace e ciò 
piegi MESSA il silenzio totale delle notizie 

Bolo iigie rio l'ottima Unione di 
bios Agli PPIATIO che nei circoli poli- 
Prati ) con molta sicurezza che la 

cia e la Russia si siano interposte con 
Menelik per concludere la pace. 

Sarebbe bella che Crispi, il I 
deva facile il de i Ried MORE acile il debellare i Ras e Menelik 
per la forza delle cose dovesse essere ‘ co- 
n ad accettare per intermediaria di 
evi Aulla Francia, che egli in ogni occa- 
eni Da irritare inconsultamente fa- 
stata: L' îo à politica megalomane, chie ' è 
serale one della crisi economica e com- 
dei vary *Decialmente per 1] importazione 
Vea e arebbe bella davvero che si do- 
sat interposizione della Francia la 

AZIOne del flagello eritreo ! 
tratilicoh vero che la Russia e la Francia 
patti csttai omaaticamente per la pace, i 
di abbi css che imporranno saranno 
tratftto muse il Tigrè e di distruggere il 
deste ao Uccialli, non riconosciuto ‘nè 

Francia nè dalla Russia. 
teso Rit ufficiosi si illudoro sulle pre- 

discordie dei Ras e credono che si 
bossa fare realmente una guerra a fondo 
approfittando di queste discordie. 

Ma la guerra a fondo nella condizione 
delle cose d'Africa e per il parere emesso 
da parecchi ufficiali superiori, non sì può 
Assolutamente fare, poichè se l’esercito di 
ì enelik non leva il campo in seguito a 
confitte, che deve ancora subire, le posi- 

Zioni dagli scioani occupate sono forti a 
Sullicienza per resistere ‘agli attacchi, anche | 
pel:numero sterminato di soldati che di- 
spone lo stesso Menelik. 

guerra a fondo, sebbene voluta dagli. 
gen ministeriali per nascondere sempre 
a verità della situazione, non si può fare, 
Poichè lo stesso Baratieri fa vedere non 
essere così facile passare all’ offensiva, e 
Ro quanto gli scioani siano per ora immo- 
La Ù: però certo che egli non può soccor- 
un acallè e forse non potrà attaccare 
di Nemico in buone posizioni e che ‘dispone 

Standi forze. 

ite br geno è trepidante per le vite di tanti 
pr ani esposti alla morte e per lo.sperpero 
si milioni ; e arrogi aucora che sorgono 

avi difhroltà al nostro esercito per le ri- 
eilioni es a È Inni Cui gi palesi. di. quelle popo:azioni; per 
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lusinga «che vengano accettate le pro- | 

Gi pace che la Russia e la Francia 
è ir Stiano facendo al Gabinetto italiano. 

accetterà, È se la megalomania di Crispi 
r riti le proposte di pace e se vorrà , 

irare le truppe dalle posizioni occu- 

pate, onorevolmente con un nuovo trattato 

con Menelik. 
Se questo scioglimanto sia per avvenire, 

dipenderà dalla volontà di Crispi: intanto 
è lecito sperare, che ben considerata la si- 
tuazione africana, non tanto come sì pre- 

senta ora, ma per l'avvenire, il Ministero 
cambi politica e non pensi più all’espan- 
sione coloniale non garantita da trat 

in permanente pericolo di guerra. Poichè è 

già stato detto e ripetuto che anche vin- 

cendo,.la nostra posizione in' Africa non 
sarà mai sicura e avremo sempre la. guerra 

in permanenza e cogli abissini e coi der- 
visci. 

Ripetiamo che il silenzio di questi giorni 
farebbé credere che realmente alcune serio 
trattative di pace esistessero in via diplo- 
matica; e se il fatto avviene di una pace 
assicurata da seri trattati, il Urispi dovrà 
pure alla Francia di avere potuto finire 
abbastanza onorevo!mente una guerra che 
costa milioni e sangue senza recare alcun 
frutto all’Italia e se ciò accade subito, non 
avremo certamente da lamentare un altro 
eteidio, e l'eroe di Macallè potrà uscire 
incolume co suoi a ricevere il premio del 
suo. valore. 

LA LEGGENDA DI ABGAR 
Ora che si parla tanto dell’Armeuia, non 

riescirà sgradito ai nostri lettori qualche 
cenno storico sopra questo antico e' interes 
sante popolo, la cui origine si. copre nell’ o- 

j scurità dei secoli e la cui fede religiosa gi 
avvolge nella poesia della leggenda. 

x x va a: . CI 

Secondo la leggenda, che dicesi di A»gar, 
| questo Principe di Odessa' avesse inviato una 
speciale ambasciata a Nostro Signore Gesù 
Cristo, dal quale avrebbe ricevuto una ri- 
sposta in iscritto della quale gli storici han- 
no conservato il testo, più o meno autentiro. 

Certo è che la fede cristiana fu pertata 
e predicata in Armenia dall’ apostolo $. Bar- 
tolomeo e da S. Taddeo, uno dei settanta- 
due discepoli del Salvatore : ma fu nel quarto 
secolo che essa si stabili definitivamente e 
regolarmente. 

E’ quindi una delle più antiche Cristia- 
nità del mondo, e questo popolo fbaldo e 
credente ebbe, come il fiero popolo dei Fran- 
chi, il suo S, Remigio in'8. Gregorio \' Illu- 
minatore e il suo Clodoveo nel Re Tiridate, 

Purtroppo l’unità della fede fu. rotta. fra 
gli Armeni: respinta l'eresia di Nestorio, 
una parte si fe’ seguace «di quella di Eutiche, 
finchè alquanti Vescovi, sacerdoti e villaggi 

d'Armenia corsero dietro al funesto scisma 
di Fozio, che staccò tanta parte dell'Oriente 

dall’ unità della fede cristiana e della Chiesa 
cattolica. 

Questa scissura religiosa fu la causa pri» 
ma. di divisioni politiche, e quindi della de- 

bolezza del popolo armeno, sempre esposto 

a turbolenze interne, ad invasioni estere e 

a contirui cambiamenti della: sua dimora © 

delle frontiere del suo paese. 
La sua culla primitiva fu. nel vasto ha- 

cino, il cui centro è formato dal inonte A- 
rarat, che si eleva di fronte al Caucaso e 
chiude l’Asia Minore dal lato orientale. 
L'Armenia era'così collocata fra i grandi 
imperi dell’ antichità, che si stesero sul Ti- 
gri e sull’ Eufrate, e ne subì tutte le fasi e 
tutte le catastrofi. Anche adesso è come a 
cavaliere dell'Asia maggiore e dell'Asia mi- 
nore; ma con confini per nulla affatto de- 
terminati e’‘precisi, 

Per riguardo alla popolazione dell’Arme= 
nia, essa giunge ora a circa tre milioni e 
mezze, molto sparsa in vari paesi. Circa 
700,000 armeni sono soggetti. alla. Russia, 
nella regione situata fra il Caucaso e la Tur- 
chia: 400,000 sono negli Stati soggetti allo 
Scià di Persia: più di un milione e trecento 
mila abitano nell’ Impero turco. 

Numerose colonie armene sono stabilite 

tano la loro antichità, così che si reputano 
il popolo più antico del mondo. 

sequa e compagna all’ignoranza della così 
| detta chiesa greca, la quale si sfascia ogni 

giorno più sotto il gelo dissolvitore dell’ e- 
resia e dello scisma. Sono ‘gli Armeni cate 
tolici, che ancora salvano questo popolo 
dalla completa ruina, e giova sperare che 
l'alito vivificatore, che spira dal Vaticano 
per la unione delle chiese, valga ancora a 

infondere lo spirito d’ unione fra un popolo, 

elle in onta alla sua veneranda antichità, 

non è vissuto fin qui, può dirsi, che in una 

contitlua e si te servitù. 
TERE ERA 

It Beato Teofilo dei Minori Osservauti 
Diamo un brevecenno sulla vita di questo 

eroe della © solennemente beatificato la 

domenica 19 corrente. 

Ti: Beato Teofilo, matoril 30 ottobre 1676 

in Corte, piccola città della. Corsica, da 

Giovanni Antonio Signori e Maria Madda- 

lena degli Arrighi, fin da fanciulletto si mo- 

strò alieno da puerili trastulli, e. tutto in- 

tento a pratiche di pietà. Nelle scuole, re- 

gosi noto per una memoria felicissima, attese 

con indefesso zelo allo studio, e in pari 

tempo fu l’apostolo dei condiscepoli a cui 
ripeteva. ragionamenti religiosi e.divoti in- 

tesi dai precettori o appresi ‘su libri asce- 

tici. Sentendosi chiamato alla vita religiosa, 
ne ebbe dapprima opposizione dai suoi ge- 

nitori; che fondavano le loro. speranze sul- 
l’unico loro figlio: ma egli si ritirò tra i 

Cappuccini, risoluto di . pigliarne l'abito. 
Richiamato però in :casa dal padre, final- 

mente ottenne da esso di potere a 16 anni 

entrare fra i Minori Osservanti in Corte, ‘il 

91 settembre 1693, cambiando. il nome di 
Biaggio in quello di Teofilo, che lo prean- 

sunziava veramente «amante di Dio.» 

Ls pratica dell’umiltà, obbedienza e mo- 

destia in grado perfettissimo formava tutto 

il suo studio; compiuto il noviziato fece i 

suoi voti solenni. e l’anno seguente fu in- 

viato a Roma al Convento. dell'Aracoli, e 

dopo un anno in Napoli nel convento di 

S Maria la Nova, dove compiè i suoi stu- 

diî, e il 30 novembre 1699 fu ordinato sa- 

cerdote. 
Nominato Predicatore e Lettore tenne per 

più tempo cattedra con grande onore, ma 

inclinato alla vita austera andò al Ritiro 

di Civitella, ove edificò con la santità della 
vita tutti i compagni, Di nuovo mandato.a 
predicare fè veri prodigii l’ apostolato, e 

‘quindi mandato al Ritiro di Palombara, fu 
eletto Guardiano ‘e nella stessa qualifica 
inviato poi a Civitella. 

Ivi, insieme al suo Confratello B. Tom- 
maso da Cori, pel cui processo di Beatifi- 
cazione in seguito depose, si diè. più che 
mai ad austerità di vita, ad opere, di ca- 
rità, alla predicazione e all'assistenza dai 
moribondi, recando: dappertutto il conforto 
soave della parola di Dio, e l'esempio sa- 
lutare della vita perfetta, 
Tornato in Corte sua patria, vi predicò, 

operando prodigi; e quindi nuovamente a 

Koma, Palombara, Civitella, Fucecchio, ed 
altrove, dapertutto con apostolico zelo si 
adoprò a vantaggio dei Religiosi Contratelli 
e dei tanti penitenti che a lui 8’ affidavano. 

Scpraffatto da tante fatiche e. dalle, assi- 
due penitenze nel sessantaquattresimo anno 
‘di età il 19 maggio 1740 spirava nel con- 
vento di Fucecchio, nella cui chiesa venne 
sepolto. 
Questa in succinto la Vita del B. Teofilo, 

riassunta dalla elaborata Opera del P. T'eo- 
filo Domenichelli M. 0. edita ora . per la 
fausta circostanza della Beatificazione dal 
Quaracchi, tip, del Collegio di S. Bonaven- 
tura, in Firenze, 

Strepitosi prodigii accompagnarono la 
morte del P. Teofilo, da tutti chiamato il» 
Santo, e questa voce di popolo, cementata 
nel volgere del tempo da altri innumerevoli 
prodigi, viene oggi confermata dalla Chiesa 
e dal Sommo Pontefice Leone XIII, che 
elevando il B. Teofilo da Corte all’ onore 
degli altari, ìrradia di nuova aureola il Se- 
rafico Ortine di S. Francesco d'Assisi. 

ITA TIA 
Mugnano — Gravi tumulti — Il Roma 

L i di Napoli, scrive in data dol 21: 

in Francia, in Italia, in Grecia, in Inghil- | 
terra e perfino nello Indie. Dappertutto gli ‘ 
armeni conservano però intatto il loro ori- ‘ 
ginale carattere nazionale, e ovunque van- 

Ieri il villaggio di Mugnano di Capodimonte 
fa teatro di una vera rivolta per da.tassa. del ca- 
tenaccio sul baccalà, sulle. mozzarelie, sulle car- 
rubbe, sul fieno, sula paglia, sull’ alio e via di 
seguito. ; 

Quei popolani, armati di mazze, di vanghe, di 
didl'onti di Ware anto) li Agia hi * pertiche, e precedvti di una bendiera, sì dires- 

: smatici volgono a una precipitosa decadenza 
| ‘intellettuale, morale e sociale, che va pedis- 

sero al palazzo municipale gridando: j 
— « Abbasso il sindaco Abbasso i ladri e gli 

usursì ! Abbasso le tasse ! Abbasso . questi pre= 
potenti] questi dissanguatori della povera gente | 

I carabinieri di quella stazione, con a. capo il 
delegato di pubblica sicurezza, accorsero subito 
per irenare il tumulto; ma i dimostranti cresce. 
vano sempre più di numero, Il maresciallo dei 
carabinieri allora corse all’ ufficio telegrafico, per 
chiedere riuforzi a Napoli. Ma circa 200 di quei 

contadini irruppero in quell’ ufficio, lasciando 
pietre, e ruppero il telegrafo, 

in via della Posta. 16, Udine ni 
pere meme snere ereriei Pi 

Altri si diressero alla chiesa © furono suonate 

le campane, a stormo, come nel giorno dei famosi 

vespri siciliani. cai ; 
Intanto al comando dei carabiniani*: in Napoli 

la notizia era giunta, e subito farom) spediti 40 

carabinieri comandati dal maresciallo della sezione 

San Lorenzo. ( ; 

Dai Vicini paesi accorsero - parecchie guardie 

campestri e da Casoria alcune guardie di È. Ss 

le qualî custodirono tutto. il. giorno il palazzo 

municipale, e-la casa del sindaco. sig 

Le scuole municipali sono chiese. I cocchieri 

sono in isciopero, ed il fermento indicibile. _. 

Sono stati, durante la notte Ultima, operati 20 

arresti. 

Messina — Infortunio :dimare + Il pi 

roscafo India, della Navigazione generale italiana, 

artiva ‘il giorno:16 per: Alessandria diretto & 

Miasino «In: alto mare mare si ruppe’ elica, Il 

piroscafo per: due, giorni. stette in ha delle onde 

quando passando il piroscafo Saghalien, delle 

Messaggerie, chiese il suo aiuto. Il Saghalien a 

rimorchio lo condasse in:porto dietro un ‘compenso 

di 50 mila lire. 

redma — Abiura — Rileviamo dalla Voce 
della Verità che domenica, a Roma, nell’ Ospi- 

zio dei Convertendi, mons, Costantini, Arcivescovo 

di Patrasso, elemosrniere pontificio, specia lmente 

delegato da mons. Sallua, commissario del: S. !0. 

riceveva l’abiura dallo ‘scisma greco del: signor 

Ettore Ricchi di Smirne, di anni 28, studente di 

giurisprudenza: dt 

La cerimonia, che riuscì, commoventissima,  ® 
alla quale. assistevano, disbinti personaggi _eccle- 

siistici e laici, era diretta da Mons. Ippolito O- 
nesti, rettore dell’ ospizio, ove il Ricchi venne 1- 

struito nella religione cattolica, 

Torino — La salute del duca d° Orleans 
— Lo stato del duca d’ Orleans è stazionario, ma 
sempre soddisfacente. i 

Il professore Carle, assistito dai dottori  Réca- 
mier.e Satti, ha fatto la medicatura definitiva 
del piede destro  del.duca -d’ Orleans .con esito 
completo. Il duca ha sopportato l’ operazione d'u- 
more allegro. 

ESTERO 
Russia — Un. paese fresco — La città 

di Verchojansk in Sibertà è un vero sorbetto. 
Durante )’ inverno, sembra straordinariamente 2: 

sciutta, v' è un freddo terribile ‘e il vento non! vi 

soffia mai, altrimenti nessun momo potrebbe vi= 

verci. In gennaio il termometro scende ‘frequen» 

temente a 52.gradi centigradi sotto zero. La me - 

dia della temperatura invernale ha di:40 gradi. La 

respirazione provova negli.esseri.umani una viva 

sofferaoza nel petto e nei polmoni, Gli alberi sono 

spaccati dal gelo; le rupi si schiantano con nu 

rumore formidabile, il terreno si fende e ne escono 

getti d'acqua e di vapore che sono quasi all'i- 

stante gelati! 

Stati-Uniti — La’ nuova dottrina d 

Monroe — Ecco il testo della risoluzione accet= 

tata dalla maggioranza del comitato degli affari 

esteri del senato di Washington : i 
< Gli Stati-Uniti d'America siaffermano e con- 

fermano le dottrine ed i principi promulgati-dal 

presidente Monroe. Essi dichiarano che manter- 

ranno e sosterranno: quella dottrina, e che consi» 

dereranno come grave ogni atto tendente .a_ vio- 

larla, particolarmente un tentativo qualsiasi da 

parte di uno Stato europeo qualunque per pren- 
dere od acquistars qualsiasi territorio» NUOVO 0 

addizionale sul continente americano o nelle isole 
adiacenti, o qualunque diritto d: sovranità 0 di 

controllo nei medesimi paesi; Il Goreruo degli Stati 

Uniti però ogni tentativo di questo genere come 

pericoloso. per la sua pace e per la sua sicurezza. 

Ogni azione di questa specie, per la ‘conquista 

a mano armata di un territorio americano, ‘per 

la sua compera, per la sua cessione, per la:sua 

occupazione, per-la presa di: esso come, : pegno, 
per la sua colonizzazione, e per la sua s0gges- 
gezione a protettorato, 0 per controllare l'aper- 

tura di un canale o di .qualungue altra via di 

transito attraverso .l’ istmo americano, che ciò 

avvenga dietro pretese ingiustificate, o per il caso 
di una disputa di frontiere, o per qualsiasi ‘altra 
pretesa ingiustificata, sarà ‘cosiderata: «come la 
manifestazione di sentimenti puco amichevoli -per 

gli Stati Uniti, e come un’ intervento, sotto qua 
lunque forma esso sia,: «che. sarebbe: impossibile 
agli Stati Uniti di considerare con indifferenza », 

'Purchia — Nuove stragi in Armenia 

— Scrivono da Vienna: ij Gene 
Il Correspondene Bourcaw ha da Costantino= 

poli che 1’ assassinio del vescovo armeno. grego= 

riano Boghas a Van, la prodotto grande em 
negli armeni rifogiati in Russia, i quali avreb= 

bero passato la frontiera e sarebbero entrati in 

Erzerum. Numerosi mussulmani della porolazionedì 

Sassun intimarono a ùn sacerdote cattolico di a- 
biurare; ma essendosi questi rifiutato lo uccisero 
barbaramente. . 

Dalla Provincia 
Pagnacco 

Scottature — 'lrevisani Luigi di anni 27, 
bracciante di Zampis, mentre era intento a 
spegnere della calce, cadde nella fossa, pro= 
ducendosi delle ustioni ai piedi ed alle 
gambe giudicate guarlbili in giorni 16, 
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"ssi Treppo Carnico 

Mentre si. dunzava... Martedì sera; men- 
tre si danzava nell’osteria di Antonio Cri- 
stofoli, furono rubate circa L.1400 ‘in dan- 
no del figlio Gio. Batta Cristofoli, che tiene 
negozio di coloniali. Furono rinvenute sparse 

er terra lire 500, ma le altre hanno preso 
il volo. Il Cristofoli, forse infervorato nel 
ballo ebbe l’impradenza di lasciare il cas- 
setto semi-aperto. 

ata 

‘Non era simulato. Ancora nell'agosto 1895 
Boz Silvio denunciò di essere stato deru- 

bato del portafoglio riposto nel banco del 
proprio negozio e- contenente dalle L. 900 
alle 1000 ‘in banconote austriache; ma 81 
dubitava si trattasse di una simulazione di 

reato. Ma questi giorni. il. portamonete fu 
trovato vuoto fra i ruderi di una casa di- 
sabitata. Fu denunciato ‘quale autore del 
furto certo: D, C. R. 

Cividale 

Per una tavola:— Venne arrestato Gio-. 
vanni .Scozzieto, il quale rubò ‘una tavola 
dal ponticello di legno che serve di pas- 
saggio alla abitazione del signor Lorenzo 

iutti 

i S. Daniele 

Uoniugi che ingiuriano. — 1 coningi Stoc- 
chi, Francesco'e Chiavini Pomela, incontrato 
sulla pubblica via il ‘signor Francesco Pel- 
larini e la figlia Ivanne, li oltraggiarono. 
Contro i coniugi venne sporta querela. 

Azione cattolica in Friuli. 
Ariis pr 

Società cattolica di M. Soccorso, interpar- 
rocchiale, con sede in Rivignano, — Coll’ in- 
tervento di numeroso stuolo di soci Dome- 
nica 19 andante, questa Società tenne seduta 
nel locale ‘della scuola di Rivignano per 
l’ elezione delle cariche sociali. L'on. Sin- 

| daco Co. Settimio Ottelio, all’ uopo richiesto, 

accordò di buon animo l’uso del locale 
predetto. Siano' resi pubblici ringraziamenti 
al nobil uomo. 

Per non annoiarvi con una lunga sequela 

di nomi, basterà ricordare cume dallo spo- 

glio delle schede ‘siano risultati a membri 
del Consiglio il sig. Raimondo Borsetta, se- 

cretario comunale, il sig. Cogoi Luigi, pre- 

sidente del Comitato. parr. di Ariis, il sig. 

Dose Gaetano, presidente del Comitato parr. 
di Driolassa, A: presiedere la nuova Società 
fu'eletto il sig. Collavini Antonio, degnissimo 
presidente del Comitato parr. di Rivignano. 

Quel degnissimo | ho messo apposta, che 

ben se lo merita il Collavini. Alla seduta 

preparatoria (addi 12 corrente) per l'im-- 
piauto ‘della nuova ‘società, fu egli che si 

alzò per il primo; e, presa la parola, rese 
grazie al Comitato parr. dl Rivignano per. 
averlo nominato. a presidente, e soggiunse i 

che -a-ben disimpegnare l’onorifico e delicato 

ufficio: metterà ogni suo studio ‘e che, dopo 

| Dio, confida nella benevola corrispondenza 
dei soci. Ricordò le parole rivoltegli da 

Mons. Vicario Generale nel ‘convegno di 

Torsa, e la lettera diramata dall’ Ordinaria 
Autorità Diocesana, colla quale s'inculca 

la diffusione della buona stampa. Esortò 

con animato linguaggio ad estirpare l’ orri- 

bile vizio della bestemmia ed a curare. la 

santificazione de’ giorni festivi. Le sue pa- 
‘role furono accolte con religioso silenzio ed 

in fine calorosamente applaudite. 

L’ esempio del bravo presidente serva di 

stimolo ad’ 
cato cattolico s' apre un'era avventurata. 

All’opra le forze, all’opra! Non c'è tempo 
‘da perdere. spiata 

4 Cleptofobo 

« * Trivignano © © 
Rat, 28. gennaio 1896. 

Giò che era nel desiderio di tutti i buoni, 
adesso finalmente coll’aiuto di Dio può dirsi 
un fatto compiuto. L'organizzazione catto- 

‘ lica voluta dal ‘S. Padre come Ancora di 

| salvezza per la società presente, se dovun- 
que torna utilissima, per noi s' imponeva 

come unà vera necessità, per noi che ci | 

vedevamo di fronte da anni un’altra lega 

di spirito. ben diverso manifestato pubbli- 
‘. cangente con fatti recenti. Dietro iniziativa 

‘ del*Rev mo Parroco, un numero rilevante 

di parrocchiani, riuniti in una stanza at- 

tigua alla Chiesa Parrocchiale, la domenica 

17 p. novembre aveano approvato lo Sta- 

tuto di una Società Cattolica di Mutuo 

Soccorso da istituirsi sotto il Patrocinio 

—. della S, Famiglia nella Parrocchia di Tri- 

vignano. Ottenuta in seguito l'approvazione 

| dall’Autorità Diocesana, la scorsa domenica, 

i soci in numero di 132 convenivano nella 
stanza anzidetta, modestamente addobbata, 

| per.devenire alla formata costituzione della 

‘società, e alla nomina delle cariche.. Riuscì 

elettò a Presidente Giulio Paviotti, persona, 

molto degna e stimata per le sue ottime 
qualità; indi, a :norma dello Statuto, si no- 

| minatono tre ‘Assistenti, e sei Corsiglieri ; 

le funzioni di Segretario-Cassiere, vennero 
con plauso di tutti, assunte dal M. R.Cap- 
pellano locale Don Giuseppe Zuccolo. 

Terminata la votazione il. Rev.imo Par- 

roco, Assistente Ecclesiastico della nuova, 
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altri molti. All’ attività del lai- 

—_—’ I CITTADINO ITALIANO DI SABATO 25 GENNAIO 1996 

Istituzione, tenne un indovinato discorsino 

di circostanza, ia cui ebbe a mostrare i ; 

doveri dei Soci che poi ridondano tutti al | 
vantaggio moraie e materiale dei medesimi, | 
e-a segnalare i pregi della Carità Cristiava 
‘che’informa le Società Cattoliche, in con- 
fronto ‘della. fredda ed insensibile filantropia 
che anima le liberali. Le parole del Par- 
roco furono coronate da calde acclamazioni 

cietà. Seduta stante fu approvato il seguente 
telegramma che il nuovo Presidente inviava 
in nome dell’ assemblea: 

« AS. Santità Leone XIII — Roma. — 
« Società Cattolica Mutuo Soccorso Parroc- 
« chia: Trivignano Udinese oggi costituita, 
« umilia sensi profondo affetto, ‘attacca- 
« mento, obbedienza, implora Apostolica 
« Benedizione. — Presidente Paviotti ». 

E .ne riceveva questa confortantissima. 
risposta : 

« Annuncio costituzione Società Mutuo 
« Soccorso in codesta Parrocchia è giunto 
« assai gradito, al S. Padre che ringraziando 
« dei devoti éspressigli sentimenti: imparte 

‘ « di cuore imploratà Benadizione. + ‘Car 
« dinale Rampolla ». È 

Ora speriamo che la Benedizione di Dio 
confermi quella del suo Vicario, ‘e faccia 
prosperare la. costituita Società, intorno 
alla quale non tàrderanno a spuntare altre 
istituzioni di non minore vantaggio, le quali 
tutte faranno rifiorire l’ azione cattolica 
nella nostra Parrocchia. 

>@ 

Teor 

Azione cattolica. Domenica 19 corr., si è 
costituito a Teor il Comitato parrocchiale 
di S. Mauro. Procedutosi alla elezione delle 
cariche, riuscì, per acclamazione, eletto ‘a 
Presidente il signor Simone Spangaro ; a 
vice-Presidente il signor Stefano Collovati; 
a Segretario il M, R. D. Giovanni Gallici, 
cappellano, al quale fu pure affidata la ca- 
rica di (Vassiere. 

Costituitasi la Presidenza, il Comitato si 
pra al SS. Cuor! di. Gesù e di Maria 
58. 

PI LLOLE È MIN A nodi contro! 
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Cose di casa e varietà 
Diario Sacro 

Domenica 26 gennaio — 8. Policarpo v. 
:: Lunedì 27 gennaio — s, Giovanni Gris. 

Mercati 

Lunedì, 27) Buia — Romans — Tolmezzo — 

Valvasone — Palmanova: 

Bollettino meteorologico 
DEL GIORNO 25 GENNAIO 1896. |. 

Udine- Riva- Castello altezza sul mare m. 130 
i sul suolo m. 20. 

Ore: 8 ant. Term, —2— |: Min. Ap. notte —b.= 
Barometro 759. |. Stato atmos, Sereno 
Vento Est | Press. Stazionario 

Jeri Sereno 

Temperatura. Massima 8,6. Minima 40.4 
- Media +2,945' — Néve caduta mm. 

Bollettino astronomico 
Sole Luna » 

Leva ore Furopa' Centr. 7.40 || Leva ore 11.51 
Passa al meridiano » 12.19.30 |] Tramonta 8.16 
Tramonta' » 17.1 |Età dei giorni 11 

La furlanade de Sabide, 
Miò chiar amî, 

Scusimi ve’, se a la tò letere in pi’ di 
rispuindi privatamenti o’ ti rispuind in pu- 
blich e par furlai, — Zà par te l’è chell 
istess, parcè che nissun ti cognosg; anzi l’ è 

miei, che no tu stentis cussì a dicifrà i miei. 
sghiribizz; e par me o’ sparagni fadie fasind 
un lavòr e ‘doi servizis. 

Tu mi fasis dunchie trè domandis a pro- 
posit dei Comitàz: Che altris cè sono? — 
Cè mùd si djal di tigniju su? ‘Parcè ju 
plantino nome cà e là e no par dutt? — 
Ecco che ti rispuind miei ch'o puess. 

Che altris cè sono? tu disis tu. E vàl a 
dii: un plevan l’implante il sò Comitàt; 
sun mill animis de la sò parochie s' inscrivin 

par esempli 50; e chealtris 950. cè sono ! 
— Graziaud Idio no. ai disparàt. imò dute 

la ritmetiche ch'o vin imparàt une volte 
‘insieme. {(Biei timps chei ve'!) — Intant 

fasin un po' di spartizion; e sun mill animis 
giavin fur lis fèminis, ch'an sarà almancul 
cinghcent, seben che par: .solit e’ son plui 

còtulis che bragons. — An reste dunchie 500. 

Giavin.tùr poi.i fruz e i frutazz che. an 

nome' bùzzaris: pal ghiàv; e i veghios..che 

‘altre metàt, Cè mù3 vino dunghie cliestis 
‘mill animis? — Feminis. 500, tra frutis e 

fantatis. e feminis e veghis che s'intind, 
«Chestis par cumò no entrin tal cont. — Tra 

tal cont. — An resto 250. Di chesgh supo- 
nind ‘che ‘50 entrin nel Comitàt, e-si (do- 

manda: che altris dusinte ce sono? 1 
(Ti rispuind subit: ‘e "son animis e duinas 

ma:-che no comprèndin anchimò lo scopo e 

il vantazz del Comitàt; e chestis, cuand 

‘che: vedaràn e che toghiaràn cu ’l det come 
Vi 

sn de 

ed ‘evviva al S. Padre e alla nascente So- |. 

‘no ‘an’piui’voè di... bùzzaris: Almaneo un': 

fruzz. e. veghios 250, che nanghie no entrin. 

san Tomîs e’ vegnaràn anghie lr a cartabon 
— o che son animis.... discusidis, ne lis 
cuà!s par altri. al po’ une vòre anzi une 
vòrone il rispiett uman, e chestis si po’ sperà 
che; sal cambie ajar, se puedin viodi cual- 

chi bòn esempli massime da l’alt, e’ vévin 

une buine volte di sintì chell viars di Dante 

« Uomini siate e non pecore matte ». 

Se poi son propri (cualchidun, magari 

cussì no and’è discusidis affatt) no 'l reste 

‘che di preà par l10r; e non fà di mancul 

par ‘chest di fondà il Comitàt. Anzi apovt 

par chest l'è necessari, par tignì lontàn 

il 1òv da lis pioris, o viceversa. È 
Mah... jò soi plevan di duch; parcè fà 

diferenzis? — Pàr ne lis confraternitis 
8 inscrivin cent, dusinte, e i altris no; e par 

chest no si dîs: cè sono chealtris? — Poi 
‘anghie G. C., che l'è vignàt al mond par 
dugh, al veve i Apuestui, i discepui... E4 
cè confront? | 

.. Confront just mi pàr a mi, parcè che 

lo scopo del Comitàt l’è chest, che il plevan 

al vévi cualchidun che al rivi là che no "1 

po’ rivà, o no l'é convenient ch’ al rivi 

lui; come tes ostariis... 
Passin 4 la seconde domande, che a la 

prime mi pàr di vé rispuindît a plen. In 

ogni mîd, se tu varàs ale. di oponimi, tu 

mi scrivaràs — magari in furlan e sul sfuei. 

© La seconde domande è dunchie: Une 

‘volte plantdit, cè mùd si ajal di tignilu su? 

Eco: bisugne fà cu ’1 Comitàt come la mame 

cui sò fantulin. Prime lu puarte in brazz; 

«poi un pdc a la volte e’ scomenze a pojàlu 

par tiare e tignîlu su sott i brazz; 0 che 

lu mett tal spassegio... e dopo lu mole ch'al 

vadi di besò! tignind-lu però simpri di vÒli... 

E cussì anghie tal mangià: dopo del latt, 

e' ven la pape mastijade, dopo la pupe, la 

cici, il panutt... e dopo pol al mangie di 

dutt e alrive ad ore anghie a vuadagnàse di 

besòl... — Ti parial ch’ al stei il parangon f... 

E come un frutt l'è plui svelt da l’altri a. 

‘chiamibà, cussì al sarà arghie dei Comitàz; 

‘ma cu la pazienze e’ lavoraràn anghie di 

besoi. — Anghie sun chest, se tu voras 

scrivimi s' intindarin miei. — Probabilmentri 

tu diràs che la rispueste è masse gene1àl; 

e lu sai anghie jò, ma no ai voe di seghià 
tropp chei che àn di léi. 

È la tiarce? — Parcè si plantino nome 
cà e là e no par dutt?... Eco - second me - 
son dòs resòns, La prime che par dutt an- 
ghimò il teren no l’è preparàt; come la 
blave si semene plui ad ore in tun lùg 
che nò in chell altri, cussì.. E là che no 
l'è preparàt, o' dîs jò, bisugne preparàlu. 

— Cheste j 6 une; e l'altre ?... Veramentri 

mi bruse a diile, ma le ai dite e mi àn dat 

resòn, dunchie far che vegni. L'altre resòn 
è che no son d’acordo fra !òr duch, che 

| dovziressin jessi ; che no si viòdin fra di lòr 
par fevelà di robis seriis, altri che di ràl; 
che lis adunanzis prescritis no si fasin par 
dutt... e second me, cumò bisugne proviodi 

7 anghie a chest. 
Scusimi e compatis il veghio amii.! 

Giulio. 

Il processo all'esimio avv. dott. cav. 
Casasola 

D.r Vincenzo il Decreto di citazione emesso 

dal Sig. Pretore di Tolmezzo sulla richiesta 

‘ del P. M. per comparire al dibattimento 

che'avrà luogo in quella «Pretura. nel 12 

zione tatta 2 lui ed al M. R. Don Pietro- 

Maria Piemonte Parroco di Prato Carnico, 

del reato previsto dall’ art. 1. della vigente 

« Legge di P. S. in relazione all'art. 1. del 

« Regolamento relativo, per avere nel 1. 

« Dicembre 1895. in Prato Carnico, senza 

« dare il prescritto avviso all'autorità locale 
«di Pub, Sicurezza, promossa una riunione 

« pubblica nella Chiesa Parrocchiale di detto 

« paese allo scopo di favorire 1] istituzione 

« di ‘una Cassa Rurale di prestito, essendo 
« entrambi corsi nella consumazione del 

-« reato, il primo con avere tenuta la. Con- 
«ferenza nel pomeriggio di quel giorno, 

< dinanzi alla folla adunata iu Chiesa onde 

« caldeggiare l'istituzione del'a Cassa, ed il 
« secondo coll’ averla annunciata al pub- 

« blico durante la funzione di culto della 

« giornata, invitando i fedeli adintervenire,-» 

Questo letteralmente e il capo di impu- 
tazione. ; 

Sono citati anche cinque testimoni: il 

di Prato Carnico. 

Ancora sulla conferenza di Lavariano 

Il sig. Eugenio Ferrari, sulla relazione 

cav. Petri a Lavariano ci scrive: 

« Mentre lodo lo zelo del corrispondente 

del Cittadino Italiano che ebbe cura di 

credo sia necessario avvertire che in essa 1 

cav. Petri spiegò ciò che per ferreccs0 deve 

mente si chiama, cioè la terra minuta un 

po’ grassa che si leva dalle fosse, dai ca- 

nali e dagli stagni, ecc. ma sibb "ne la ma- 

teria ‘nera polverulenta, che romane dopo la 

macerazione delle sostanze organiche. Chia- 

rito l'equivoco di termini, si vede benissimo 

che lo arricchire di terriccio le terre, e 

Teri e stato notificato al Cav. Casasola 

febbraio 1896 per difendersi dalla imputa- 

Brigadiere dei RR. Carabinieri della Sta- 

zione di Comeglians, il Segretario Comunale, 

l'ufficiale di posta, un oste, un negoziante 

della conferenza agricola tenuta dal signor ; 

s ° Ì 

riferire sulla bella conferenza di Lavariano , 

intendersi non già quello che così comune- 

specialmente i ghiareti di Lavariano e con- 
torni, è un gran mezzo per aumentarne la 
fertilità; ed indicare i mezzi più acconei 
per procurare alle terre tale terriccio è 
stato utile ufficio del conferenziere. 

A Lavariano il cav. Petri avverti pure 
essere ottimo l’uso dei ferriciati cioè delle 
miscele riposate di terra e letami, per. le 
terre povere e seccagnole ; dei quali terri- 
ciati (che quà son chiamati anch’ essi. ter- 
ricci) si fa tanto uso in Lombardia per le 
marcite, come io pure ne faccio usu con 
larghezza e con sicurezza di effetto ». 

Patriottismo..... liberale 

Scrivono al Giornale di Udine da Pau- 
laro d’Incarojo in data 21: 

« Anche quassù, fra questi monti, abitati 
« da uomini coperti da grossi panni e mu- 
« niti di scarpe ferrate, si-ha di continuo 
« il pensiero rivolto ai fratelli che spargono 
<il proprio sangue sul suolo ‘africano, e, 
« non sapendo in che modo venire loro in 
« aiuto si pensò... » 

Dopo questo esordio chi non si dovrebbe 
aspettare qualche commovente proposta, 
qualche cosa di veramente patriottico, degna 
dei cervelli fini di chi porta scarpe grosse? 
E la proposta c'è, il patriottismo iberale 
di pura lega si addimostra nella sua più 
genuina verità, 

« Si pensò di divertirsi beneficando. » 
E segue ‘il gentile corrispondente indi- 

cando le condizioni d’un pubblico ballo, e 
promettendo ragguagli sull’ esito a festa 
finita. 

Peccato che avendo il governo sequestrato 
quasi per suo contro il cavo telegrafico, 
non sì possa far pervenire — magari 
mezzo di Felter e per degnazione di Mene- 
lik — agli assediati di Makallè la stupe- 
facente trovata di quei forti carni! Quale 
consolazione non sarebbe per loro il poter 
dire: Mentre noi qui soffriamo terribilmente 
la sete e sentiamo fischiare le palle e rom- 
bre il cannone, a Paularo d'Incarojo si 
balla per noi e «un uomo, pagando due 
lire, potrà entrare, ballare tutta la notte 
e, condur seco due donne!» e riportarne 
forse una sbornia. 

Davvero sarebbe da pregare la Stefani a 
trasmettere ad fratelli che spargono è san 
gue 1 arciconsolantissima notizia | 

DL: 

Bollettino dell'Istruzione Pubblica 

Il Bollettino dell’ Istruzione pubblica un 
decreto che stabilisce che sono sede per gli 
esami per l’abilitazione all’ inseguamento 
della computisteria nelle scuole tecniche e 
normali, gli istituti tecnici di Alessandria, 
Bari, Cagliari, Firenze, Genova, Livorno, 
Milano, Napoli, Palermo, Parma, Roma "e 
Venezia. 

Un altro decceto stabilisce che gli esami 
per l'abilitazione all'insegnamento della 
calligrafia si terranno presso i provveditori 
degli studi d'Alessandria, Ancona, Bari, 
Belluno, Bologna, Campobasso, Catanzaro, 
Chieti, Firenze, Genova, Lucca, Macerata, 
Messina, Milano, Napoli, Padova, Palermo, 
Roma e Torino. 

Le prove scritte di entrambi questi esa- 
mi; avranno luogo il 7,8 e 9 aprile. 

Miro a segno 

alle 3 1/2. 

Programma 

dei pezzi di musica che la banda del 26.0 
Fanteria eseguirà domani 26 gennaio sotto 
la Loggia Municipale dalle ore 15 alle 16,30: 
1. Marcia « Al campo » ‘.. Mogini 
2. Mazurka « Teodora » Tomada 
38. Scena e duetto «I Masoadieri » Verdi 
4. Ballabile caratteristico « La 

Danza del Diavolo » Zuccaro 
5. Pot-pourrì « L’ Elixir d' A- 

more » Donizetti 

6. Marcia su canzoni napoletane Valente 

Pensiero morale 

Ripetiamo il pensiero di ieri perchè il 

correttore lasciò correre uno strafalcione 

i del compositore imperdonabile. 
« Vera felicità senza Dio non si dà. Dove 

è empietà non può stare felicità, » 

Per i candidati agli esami di sottote- 
nenti di complemento 

Guida pratica per gli esami di idoneità 

a sottotenente di complemento del  volon- 

tario di un anno di fanteria e cavalleria 

' secondo i programmi ministeriali, cou molte 

ì figure inserite nel testo, del colonnello Pie- 
tro Valle. L, 2.50 la copia. 

i Vendesi alla Libreria del Patronato, via 
i della Posta 16, Udino. 
j i AA I 

ei marine 

Malattie degli occhi 
difetti della vista 

Il sottoscritto, che da circa dieci anni si occupa di ceu- 

listica, ed ha seguito un corso di perfezionamento all'estero, 

stabilitosi in Udine dà visita gratuita ai soli poveri nella 

Farmacia Girolami in Via del Monte (Mercato Vecchio) net 

giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì, alle ore 11. Ziceve 

poi le visite particolari dalle due alle quattro tutti 1 

giorni in via. Mercato Vecchio N. 4 eccettuati il primo @ 

terzo sabato è la prima e terza Domenica d'ogni mese, 

Dott. GAMBAROTTO. 

Domani esercitazioni di tiro dalle 1'1j2._ 

bj
 

IL



(LL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 25 GENNAIO 1896 _ ni 

GAZZETTINO DEI MERCATI 

Ecco i prezzi praticati oggi sulla nostra piazza | 
Granaglie SSR 

Frumento » ii i pre, 
Granoturco L= 18710 Sorgorosso »'790» 8 inquantino 13.50 » 18. Lupini b ci ; pia 

Foraggi 

Fieno dell'alta» I. qualità L. 450a .— » » path » della bassa I. 5, 5 9% 3 3R0 
» D'ALTA » 2,00» Erba spagna sg 

Paglia » 3.20 a 3.80 

Rivista settimanale sui mercati 
Settimana 38 — Gruai : 

Per la ricorrenza d’altri mercati granari er la fiera di S. Antonio del 16, 17 È 18 Morte Piazza mon fu tanto fornita. La disposizione agli 
acquisti continua sempre ottima. 
Fi. affari. però non si fecero con tanta corren- 

Zza perchè le domande dei venditore non erano 
accettate se non subivano una riduzione sui 
prezzi. 

Ribassò il granotur i ial N 
Mn mg co cent. 39 rialzò 11 sorgo 

Pregzi minimi e massimi 
Martedì. (tranotare i - cale reo da lire 11.90 a 12,80, se 

Giovedì granoturno da li ; 
Roresso a lire 7.40, a lire 11.75 a 18.15, sor 

i Grnnoturco da 12 a 18, S0rgorosso a 

19 nqaantino a lire 11, 11.25, 11,60, 11.70, 11.75, 

ha a 18.10, 18.15, 13.20, 13.25, 13.30, 

Giolltne a 18.50, 13,60. 
Fagiuoli alpigiani 

Al quintale lire 28. 30, 81, 32, 93.50, 94. 
Fagiuoli di pianura 

Al quintale lire 20, 22, 23, 25, 26, 27. 
Castagne 

Al quintale lire ‘10, 11, 11.50, 12, 1250, 13! 
13,50, 13.75, 14, 14.50; 15, 15.58, 16. a 

Foraggi e combustibili. 

Mercati sufficientemente forniti. Qualche ribasso, 

CARNE DI VITELLO 
Quarti davanti 

al chil. lire 1, 1.20, 1.80, 1.40. 
Quarti di dietro 

al chil. lire 1.50, 1.60, 1.70, 1.80. 
Carne di Bue 

» di Vacca » » » 50. 
» di Vitello a peso morto » » 78 
» di poreo » vivo dii 

>» » > mo:to » » 102 
; CARNE DI MANZO 

I. qualità » » ‘» >» >» > al chil. Lire 1.60 
» > >» >» >» >» » » >» 1.50 
ps SRO PSA CIR, DRS » >» 140 
A 3 > > dè d» » » » 130 

è DPR 5 SR 
ILiqualita: ». » » »'» » 5 » Lio 

» »' DD vi di $ » » 1.30 

» PRI » » 1.20 
» D.'DdD'd » ud» » wi Le 
» »_ » * Spie Meola » » =.80 

Mercato dei lanuti e dei suini 
V' erano approssimativamente: 
gi 50 pecore, 20 castrati, 40 agnelli, 10 a- i. 

Andarono 

Hg 2 P. m.; 10 d'allevamento a prezzi 
"Tito ; 10 agnelli da macello da lire 1a 1,05 

e a P. m., 5 d’alleramento a prezzi di me- 
fdt | chie da. macello da 1,10 a 1,15 al 

la T05 al "= Mes orieti da macello da lire 
Prezzi di elmo, a p. m.; 2 d’allevamento a 

825 suini d’ allevame ici Pla ) ento, venduti circa 150 a 
Prezzi di merito, 25 da macello, venduti 10 di quintai ire 7 9 i ire 8 “ol e4 °° 18678 a p. v,, oltre quintale da 
= 
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Notizie di Borsa 
| 24 gennaro 1896 

i RENDITA 
Ital. 5 010 contenti L 

Obbligazioni pre "Re Ml 50 ESC i 
Rendita ansidiaca. Merli i
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3A CAMBI E VALUTE 
dostria e Banconote » » 226, 

13.— » aPoleoni vi ii 
pad chèque » Lap 

» Ld 1 Londra i >» 2745 
Chitgnra è PDETIMI DISPACCI 
TENDENZA & di migliore 

ULTIME NOTIZIE 

La Guerra iI Africa 
1 dispaeci della guerra 

inRimggto le notizie riguardanti l’Africa, 
Bautorage a nei circoli militari. È una e- 
quale he PS del Ministero della guerra, il 
condurre n responsabilità costituzionale di 
che convi i guerra 6 di misurare le notizie 
del Consigli dare, e quali no. Il Presidente 

Blio, che ba già la tendenza a fare 

a peso vivo al quint, Lire 66 | 

venduti circa 8 pecore da lire 0,90 a 

| tutto da sè nelle cose africane, aumenta 
| visppiù.in questo modo le sus facoltà, Il 
ministro della ‘guerra è dolente di ciò, ma 
non sa reagire. 

Ciò che Rossi telegrafa e scrive 
al « Corriere della Sera » 

Adaga Amus, 22 (Massaua, 23): 
Si attendono ogni momento notizie del 

ritorno di Felter. 
A Macallè tribolano sempre per l’acqua ; 

quasi tutti i muletti furono fatti uscire dal 
forte prima che morissero di sete, 

Corre la voce, non confermata, che do- 
menica il Negus permise al presidio di ri- 

! fornirsi alquanto di acqua. 
Non risulta che Galliano sappia ancora 

della sua promozione. 
Giunss ieri ad Adaga Amus anche la se- 

conda brigata colle batterie Gisla e Ragazzi. 
Un deereto del Governo da parecchi giorni 

trattiene a Massaua tutti i giornali, 
Nessuno dispera; ufficiali e soldati sono 

impazienti di marciare avanti e di battersi 
presto; ma per chi osserva freddamente le 

cose, l'avvenire si presenta piuttosto buio. 
Le ultime informazioni confermano che Ms- 
nelik e ‘l'ecla Aimanot portarono per le 
meno forze eguali a quelle di Maconnen e 
compagni, cosicchè i fucili dei nostri nemici 
sarebbero più di sessantamila, senza contare 
i cannoni che per fortuna pare non sappiano 
adoperare. Guai se Menelik avesse dei buo- 
ni artiglieri! 1 muri dei nostri forti qui, 
come sapete, sono a secco, costruiti per ne- 
mici privi di cannoni, Con qualche colpo 
d’artiglieria ben diretto. una breccia sarebbe 
fatta in pochi minuti. 

Il servizio d’ informazioni da parte nostra 

vrete notato, noi non abbiamo saputo in 
modo positivo che Menelik era in viaggio 
se non il giorno in. cui arrivò presso Ma- 
callè, a due giornate da Adigrat. Del re 
del Goggiam i nostri informatori andavano 
ripetendo che non voleva muoversi, che 
mirava anzi a ribellarsi al Negus, che in- 
tivolava segrete trattative con noi contro 
Menelik, quando l’altro. giorno giunse im- 
provvisa e positiva la notizia. che anche 

| Tecla Aimanot era arrivato presso Macon- 
| Ren con lo stesso Menelik. 

Semplice cronista, io vi mando un mo- : desto diario in cui cerco di riprodurre i giorno per giorno ciò che avviene, si dice | 
e sl pensa qui: domani, e lo auguro arden- 

i temente, la situazione può cambiare in 
meglio. Oggi il fatto si è che sebbene i 
primi attacchi contro Macallè siano stati 
brillantemente respinti, dopo l’arrivo di Me- 
nelik noi siamo pochi, tant’ è vero che non 

; si crede prudente andargli contro finchè è 
| unito cogli altri Ras. 

I I rinforzi di truppe 

Massaua 24. — E’ giunto il piroscafo 
Washington con truppe, due batterie, mu- 
nizionioni e provviste. Il piroscafo Singapore, 
eseguito lo sbarco delle truppe e delle 
munizioni, è ripartito per Napoli. 

Napoli 24. — Questa sera salperà per 
Massaua il piroscafo Bosforo imbarcando 

; il 19 battaglione di fanteria d’ Africa, co- 
' mandato dal maggiore Zuccotti, quadrupedi, | 
« muvizioni e provviste, Il Bosforo si termerà 

a Messina per completare il carico di muli. 
' Domani partirà il Perseo con altru due 
battaglioni d’ Africa e il 26 il Bormida 
carico di quadrupedi. 
Roma 24. — Il piroscafo Rubattino con : 

ufficiali, cento ventisette coloni friulani, 
materiali e munizioni da gnerra, è arri- 
vato oggi a Suez, ed bha proseguito per 
Massaua. 

Ieri da Napoli è partito 1’ Indipendente 
carico, oltrechè di militari, di 11921 colli 
di equipaggiamento di mille casse di pasta 
di orzo, di fieno e di un milione di cartuccs. 

A Napoli sono giunti nuovi reparti di 

altri se ne aspettano dalle provincie. 
L’ Italia  Malitare, 

scrive: Si assicura che il ministero della 
| guerra ha ordinato di ‘affrettare una nuova 
; spedizione di altri cinque battaglioni, 

Un altro colonnello dell’Eritrea 
Telegrafano da Palermo, 23 gennaio: 
Il colonnello Di Boccard Giulio, capo di 

Stato maggiore presso il XII eorpo d’ar- 
mata, fu telegraficamente destinato per l'A- 
frica, ove prenderà il comando di più bat- 
taglioni. Il colonnello Di Boccard è stato 
altra voltra in Africa, 

Stranieri che incettano quadrunedi 
Telegratano pa Napoli, 28 gennaio: 
La questura ebbe ordine di sorvegliare 

attentamenta i forestieri sospetti, temendosi 
che alcuni incettino muli e cavalli per 
creare imbarazzi al Governo, 

Ai cappuccini dell? Eritrea 
Il consiglio delle Associazioni nazionali 

per le missioni italiane decise di inviare al 

lire, 

Serivono da Massaua al Don Marzio : 
Desta qualche preoccupazione il movi- 

mi si dà per sicuro, e che ha gettato nel 

nelle stazioni agricole dell’ altipiano verso 

diventa difficile ogni giorno più. Come a-' 

truppa destinati a partire per l'Africa; | 

a questo proposito, } ji cui dorme il negus (elfin); 

{ 

| 

padre Michele da Carbonara cinquantamila ‘ 

mento dei dervisci, che al Comando ormai ‘ 

panico le poche famiglie di coloni sparse ‘ 

l’ Hamasen. Molte famiglie hanno chiesto 
ricovero alla prefettura apostolica dell’ Eri- 
trea a Cheren. Il prefetto apostolico, quan- 
tunque ora infermiccio, conforta tutti, re- 
candosi in tutti i luoghi dove la sua parola 
cristiana può assicurare la pace e la tran- 
quillità. Domenica scorsa, padre Michele fu 
a Massaua, dove si recò a visitare il con- 
trammiraglio Turi, giunto a bordo della 
nave ammiraglia Etna. Egli fu trattenuto 
a pranzo, a bordo, insieme al generale Lam- 
berti e al generale Arimondi, in cui onore 
il Turi dieda il pranzo prima che il valo- 
roso vincitore di Agordat partisse per l’ al- 
tipiano. Quindi, padre Micele tornando a 
Cheren, si accompagnò al generale Arimondi 
nel tratto di ferrovia fino a Saati. 

Il conto dei milioni 

La Provincia di Brescia, aveva detto che 
oggi, come oggi, la guerra d'Africa costa 
un milione al giorno. 

Ma eeco un altro giornale che la rim- 
becca dicendo. che costa. assai di più, Si 
comincia già ad adattarsi all'idea che, 
tutto sommato, a cose finite, ci sarà voluto 
mezzo miliardo, 500 milioni, 

A che scopo? 
Per raccogliere ‘ciò che si dice nulla, 

nulla, nulla. L'Abissinia è dei più poveri 
paesi del mondo e dei meno facili ad essere 
sfruttati, 

Pensate quante belle cose si potrebbero 
fare in Italia con 500 milioni. Così l'Italia 
del Popolo. 

La quistione dei fucili 

Telegrafano da Parigi, alla Tribuna : 
Si assicura quì che la notizia secondo la 

quale gli abissini sarebbero armati di fu- 
cili Lebel, è assolutamente falsa, giacchè è 
con grande gelosia che quì si custodiscono 
i Label. Menelik aveva provveduto il suo 
esercito di fucili di vecchio modello, forse 
trasformati in questi ultimi tempi nel Bel- 
gio. L'armamento dell’ esercito scioano data 
quindi da prima della: fabbrica dei Lebal, 
e.ad esso fu provveduto da speculatori i 
quali vi fecero su guadagni ingenti. Tutta 
la stampa intanto riproduce con commenti 
amari la corrispondenza al Zimes da Roma 
circa l'ostilità contro la Francia giunta al- 
l’apiee pei fatti in Eritrea. 

La stessa Tribuna, smentendo la cattura 
di una nave da guerra, aggiunge che per- 

sone competenti hanno dichiarato che la 
notizia non sarebbe vera se non nel caso 
che la nave avesse voluto sbarcare armi 
sulle coste che fan parte del protettorato 
italiano, cosa che è impossibile. Domandate 
come sia nata la notizia, queste persone 
hanno.risposto che la nave non avrà spie- 
gata la bandiera e una delle nostre navi 

\ da guerra avrà sparato un colpo per invi- 
tarla ad innalzarla. La cattura non è pos- 
sibile, non essendovi dichiarazione di blocco, 

Il Resto del Carlino dice di aver ricevuto 
da un bolognese che si trova ora in una 
piccola città della Francia, una lettera in 
cui si riferisce che un soldato francese, re- 
duce dal Madagascar, ha raccontato -che 
una nave francese, eludendo la. vigilanza 
italiana, ha sbarcato dei fucili francesi di 
piccolo calibro nel porto di Gibuti, d' onde 
sono partiti per l’ Abissinia. Egli trovavasi 
presente, 

Le tende di Menelik 
Il Negus ha in guerrataute tende quante 

sono le sue case in Entotto: circa una ven- 
tina. 

Hsse formano un accampamento chiuso 
da un recinto formato con una tela di co- 
tone alta circa 2 metri. 

La disposizione delle tende è questa! 
1. Tenda segnale (desta) di lana rossa; 
2. Vasta tenda che serve come luogo di 

riparo per i grandi personaggi; 
3. Tenda in cui i soldati della guardia 

si raccolgono per mangiare (aderase) ; 
4, Tenda pei i ricevimenti. i 
5. Tenda toderata di brorcato di seta, 

6, Piccola tenda anch'essa foderata di 
seta, dove vanno a riposare le Loro Maestà; 

7. Tenda dove le Loro Maestà si vestono 
e si lavano; 

8. Tenda per gli oggetti particolari di 
uso quotidiano: 

9. Tenda particolare della regina : 
10. Tenda di lana nera per lacucina par- 

ticolare delle Loro Maestà. 
Un'altra diecina di grandi tende servono 

da Magazzini, 
La porta della muggior tenda reale in- 

diea da qual parte dev’ essere posta la testa 

dell'accampamento, e fissata questa, ciascuno 
sa il suo posto, poichè ciascun capo ha di- 
ritto, secondo il suo grado, ad un dato 
posto che non muta mai e che passa in 
eredità ai successori. ; 

Il centro d'un camao abissino chiamasi 
ghebte ; la fronte, gimbar; il dorso, giorda; 
la destra, cagne; la sinistra, gra. 

Tutto l'accampamento chiamasi safer. 

La mobilitazione dell’esercito del Negus 

Il corrispondente del Zemps scrive da 
Entoto di avere assistito alla mobilitazione 
dell’ esercito di Menelik forte di 100,000 
uomini eseguita con sorprendente regolarità, 
e si meraviglia che gli italiani abbiano spe- 
sperato di combatterlo, con un pugno di 
uomini. i 

Tumulti all’Università di Roma 
Telegrafano da Roma, 24: 
Oggi il Rettore dell’ Università ha ordi- 

nato la chiusura temporanea dei corsi in 
seguito all’ attitudine degli studenti che 
hanno rinnovati i tumulti originati dalla 
asserita severità del prof. Ceci. 

INN MACICEIINA 

Galliano salvo 
Ada-Agamus 25, ore 9.55. Gli informatori 

provenienti dal campo nemico dicono aver 
visto il colonnello Galliano uscire da Ma- 
callè col suo battaglione con armi, muui- 
zioni da guerra, feriti e bagagli. 

Aggiungono che ras Maconnen e Felter 
seguirebbero la colonna. Ciò è confermato 
da notizie provenienti da altra fonte. 

Felter in data giovedì 28 ha scritto così 
a Barattieri: 

Oggi partiamo colla colonna Galliano e 
con lettera di Menelik. 

Prego rimanere sempre fermo a Mai. 
Megehelta, impiegheremo 4 giorni. 

Ada-Agamus, 25, ore 10,22. — Informa- 
tori recano che ras Makonnen fece portare 
le teude per ricoverare gli ufficiali ed ap- 
prestare circa 300 muletti pel trasporto dei 
feriti e dei bagagli da Macallè. Ciò viene 
spegato come omaggio al valore e come 
indizio del loro desiderio di pace. 

Gli informatori fanno credere alla libe- 
razione dei prigionieri fatti ad Amba-Alagi. 
Al campo corre voce che domani verrà ras 
Mzakonnen a parlare con Barattieri. 

THLBIFKRAMMI 
Londra 24. — La maggior parte dei gior- 

nali ritengono che la notizsa del trattato 
russo-turco non meriti di essere presa sul 
serio. È 

Parigi 24 — La notizia da fonte iaglese, 
relativa all’ alleanza russo-turea, non è con- 
siderata seria. 

Antonio Vittori gerente responsabile. 

GORIZIZZA 
(Società Cooperativa in nome collettivo) 

Sono invitati tutti i soci all’adunansa generale che si 

terrà nel solito locale, Lunedì 10-febb. 1896 alle ore 18 1]2. 

Materie da trattarsi: I i, 
1, Approvazione del Regolamente Interno. 
2. Capitale massimo da provvedersi in società. 
8. Fido massimo da accordarsi a ciascun socio e saggio 

d' interessi da pagarsi. ; 

Gerisizza, 25 gennaio 1896, 
Il Presidente, PaLLIZzONI F RANOESO0è 

NB. L'assenza non giustificata sarà punita con la multa 

di lire Una, i 

ULTIMA 

GRANDE LOTTERIA 
Grandi premi in contanti 

Prossima Estrazione 

5A MARZO 

Primo Premio L, 40.000 

(L' importo dei premi è depositate 

alla Banca d' Italia). 

Altra Estrazione 

34 MAGGIO 

Primo Premio L. 80.000 

ciascun numero. 

Rivolgersi per l'acquisto alla Am- 

ministrazione în Roma, via Milano, 37, 

e presso tutti i cambiavalute o Ban- 

chieri nel Regno. 
-— 

all’ Esposizione Operai 
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LA POPOLARI 
ASSUCIAZIONE DI MUTUA ASSICURAZIONE SULLA VITA DELL UOMO 

Fondata in Milano sotto il Patronato degli Istituti di Credito, Popolare e di Risparmio 

Premiata con Medaglia d'Oro PAS 
a di Torino ed alle Filoosiaion Riunite di Milano 1894 

Tariffe minime — Premi pagabili in rate mensili 

Si raccomanda ai RR. Parroci, come istituto disinteressato di previdenza, per ogni forma 
i di assienrazione sulla vita; rende possibili /asetta a persone care, a Chiese e ad Istituti di 

beneficenza senza detrimento del patrimonio e senta tasse di suocessione. 
Agente Generale in Udine: Sig. UGO FAMEA, Via Mazzini (ex S. Lucia) n. 9. 

berto bo66ciE.e66000e000604 

I biglietti costano UNA LIRA per vesti 



Ehi nolla cura delle 

TOSSI, CATARRI, BRONGHITI 
e malattio di Gola e Petto in generale ot- 

tertine poco. 0. nessun giova» 

f mento dall'uso dei preparati di catrame, 

Mi ridorta subito eon fiducia ‘alle rinomate? 

PILLOLE DI 
(Nuovo derivato dal CREOSOTO di Faggio) 

Checché infatti si dica e si pubblichi sur 

preparati di Catrame, è seientifisamente pro- 

vato e riconosciuto ‘dai Medici! di tutto i’ 

mondo che il CREOSOTO, e quindi i; suoi 

derivati, spiegano nelle malattie di petto P, 

proprietà curativo Cento volte supe- i 

riori a quelle dei composti di Catrame ed 

affini. 

DOVIPE-ADAMI 

gr Elegante. flacone di. 60: pillole L. 2, presso tutte le farmacie. — Unici preparatori DOMPEÉ-ADAMI, Chimici - MELANO. 

Io 
sea 

TE 

CONTRO LA TOSSE 
Certifico ie sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare le Pastiglie 

Dover Tantini specialità del chimico farmacista CAKLO TANTINI di Verona, le 
“ji ho trovate utilissime contro le Tossi ribelli. Inoltre esse sono evidentemente van- 
“@j taggiose per coloro che sofirono di raucedine e trovansi affetti da Bronchite. 

w Le Pastiglie Tzntini non hanno bisogno di raccomandazioni, poichè sono fb 
ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni pastiglia perfettamente divisi ji\ 
0.15 di'Polvere del Dover e 0.05 di BalsamoTolutano. 

Dott. Prof. Giuseppe Bandiera 
; Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 

Centesimi GO la scatola con istruzione 
Esigere li vere DOVER-TANTINI, Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sostituzioni. & 
Deposito generale in Verona,. nella' Farmacia L'antix:i alla Gabbia d’ Oro, Piazza 

Erbe 2 — in UDINE presso i farmacisti Gerolami, L. Biasioli e. Minisini 

— In FAGAGNA farmacia Samdari — In PORDENONE. farmacia Ktoviglio — e 
nelle principali Farmaciò del Regno. 

Rosa orneeao forerezz a ca Tn an va 
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"COMPAGNIE ITALIANE DI ASSICURAZIONE TI: 
Società Xîîohime per Azioni. @ as 
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LA FONDIARIA (ificendio) | LA FONDIARIA (Vita){;£32 
siae) Lei 

Autoriszata con R. Dectote 6 aprile 1879 € Autorimata com R, Decreto 10 maggio 1889 Sas 
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‘ Situazione al 34 dicembre 18953. sn P ta 

Cnpitale sociale, interamente vers, L. 8,000,000 — | Capitale sociale, di cui metà versato L. 25,000,00% — & £ (2 

Riserve direrse . ...... +» + + >» 1,742,748 88 | Riserve diverse e conti'degli Assi. >» 14,972,839.72 Dai) "è 

Canz. degli Amminist.ri è Direttore > 952,500 — | Caux. degli Amminist.ri e Direttore. » 1,056,250 — £ si $ 

Cauzione prestata al R. Governo, . >» 89,542 — | Caux. favore Assicur. presso R, Gov, » 4,897,619 285 Pe] TE 

Valore dei fabb. posseduti nel Rogno » 4,336,862 44 | Valore de fabb. posseduti nel Regno » 13,533,198 BY 3 PAS) 

Matui gurantiti da Ipotoche. ... > 1,708,602 97 | Mutui garantiti da ipoteche. . .. » 2,441,780 08 Li , 

Valeri in Rerd; ital. e Tit, di Stato » 3,957,278 — Valori in Rend. Ital. 6 Tit, di Stato » 10,310,786 $4 fis Fed 0 

Promi in portafoglio . ... +... «+ > 14,489,561 55 Prestiti agli Assicurati .. . . +... » 1,367,998 46 TO È 

Indennizzi. per.danni prodotti da incendie, Capitali in caso di morte ed in caso di vita, e sò 

aceppio ci gaz, del fulmine e degli apparecchi a vap. | Doti, Rendite vitajizie immediste e differite, Pensioni. $ ti S 

Assicurazioni speciali Militari Contratto non decadibile ed incontestabile È 5 so 

gli, Ufficiali del Regio Esercito di terra e di mare. Garanzia per i rischi di guerra, duello, viaggio, sw vin 4% 

fe seguono l'Assicurato in qualunque sua residenza cidio involontario; Restituzione del pagato più gli tutp- BU" < 

tensa di: di al diche i Pessi in case di suicidio volontario. » Prestiti su Polso. a n 

Capitali adaseurati, slo sì SI dic, 1893 L. 28 miliardi | ‘Partecipazione 29.010 degli utili agli Asatcurnii. È S-SS 

Indennizzi pagati idem. | A” 20 milieni. Indennizzi 6 Capitali in cass di disgrazia acoldontatt. #7 Gi fe=| » 

‘ sic4 bi ; Tesi ; e i po 

= Sedi Sociali in Firenze - Agenzie in intte le Città det. Regno. è PF 

sd Tariffe e T'rospetti gratis su semplice richiesta; eu 

è Rappresentante in Udine: GUIDETTI LANDINI D.r GUI 0 —:Piasea: S. Giacomo, N, 4. \99 
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SPECIA LLILIÀ 

TTI DI SPILAMBERTO 
prodotto speciale della, Premiata Ditta 

VECCHI ALESSANDRO - Spilamberto 

Questi preziosi amaretti che universalmente hanno incontrato la simpatia 

Grande Stabilimento 

Visa 

i nocua alla salute umana ed infallibile 
per distruggere tutti gl’ insetti noeivi: 

n 

foga ras] i } 

Lettere centesimi LC) centesimi 
fege® Lettere 

di Natale 

centesimi )() centesimi e di Capo d'anno 

per le scuole e le famiglie 

per GIOVANNI SOLI 
ì 

| 

I E’ un elegante volume contenente una sessantina di lettere, racchiuse in. una 

| 
} 

splendida copertina illustrata. ; ; : i i s 

Vi è franchezza d’ingegno e di sentimento, il profumo di spontaneità che in tali 

componimenti si richiede. Pare di leggere non gli scritti di adulto che si fa bam- 

bino e tenta d’ intendere ed esprimere gli afietti e i pensieri.di piccole, anime, ma 

di sentire giovanetti cari, gentili e burni che, con un linguaggio semplice, ingenuo 

e grazioso cesì che innamora, offrono i tesori del cuore ai joro cari. 

GIULIO SPEIRANI E FiGLI Vagone * 
Dirigere Cartolina-Vaglia agli Editori 

SPECIALITÀ DIVERSE 
vendibile presso Ufficio Annunzi del 

«CITTADINO ITALIANO» 
UDINE - Via peLLa Posta, 16 - UDINE 

yTi-A 
i per pie infal- Acqua dell’Eremita sun | 

per la distruzione delle cimiei. — Preszo 

del fiacon L. 9.80, 

ri metallurgico  indispen- 

Brunitore sabile ver pulire all’ i- 

stante, dando una magnifica lucentezza, 
qualunque metallo, some : oro, argento, Pi 
pucfond, rame, bronzo, ottone, ecc. — i 
Oggetto d' utilità generale. — La botti- ff 
glietta L. 0.80. v 

PI 5A ni î - Carta d’Armenia 50 È Cana gato ti 
dell’aria. negli appartamenti e camere  fì In brevi giorni guarisce l'Avtrite anche la più ostinata, 

, IH È ) i ; tiche o gottose A 
d'ammalati, — Il libretto per 24 usi fj Qualunque dolore dipendente da cause reumatiche 0 9 es 

L. 0,80, '; come pure De desrasioni PNRA pupa A i Srpepiori. 

: Si egli. : er Preszo di ciascun vasetto L. 3, franco di porto in Atala 

Inchiostro indelebile te i L. 3.25. Ad ogni vasetto va annessa istruzione pel 

care la lingeria, La serittura ottenuta fj modo di usarlo. —, Trovasi presso le principali farmacie 

con questa preparazione, rimarrà indo- ZÎ nel Regno. — Per ordinazioni rivolgersi al sig G. Be- 
retta, Piazza Vigne, N. 4, Genova. 

GRANDE ASSORTIMENTO 
flacon L. le 

x " erfost 
Polvere insetticida mt. » 

oleografie sacre e profane delle migliori fabbriche italiane 

ed estere, a. prezzi di tutta convenienza. 
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PREPARATO DAL CHIMICO FARMACISTA 

LUIGI BONELLI a MASONE 

L’ ANTARTHRITIKOS 

RÉ 

mM I 
i 

gs 

e
s
 

cimici, pulci, scarafaggi, formiche, vermi 
delle piante, mosche, tarli ecc. Basta 
polverizzare il luogo infetto per la pronta 
distruzione, - La scatola cent. 50 e L. 1. 

| S8B82832308t3t028218202 3332182253313 Presso la ‘Libreria del Patro- 
qua nato, trovasi un grande 

assortimento in oggetti di 
* del pubblico, che li preferisce agli altri posti in commereio a solo scopo di 

i 

luero, furono premiati ai varie esposizioni nazionali ed estere. 
» ll 

Sapore delicato edi facilissima digestione, vengono spesso serviti, e pre- 
cance era. 

feriti dalla società la più reputata, nei battesimi,, sposalizi, sofrees, ecc. ecc. DI 

A titolo di prova la Ditta spedisce, PER SOLE L. 8, un paeco-campionario 
AE AES DC INCESSANTE ND 

di Kg. 3 franco di porto con 10 scatole contenenti complessivamente 200 a- GIUSEPPE RIVA 

maretti ; è ‘per L.'4.50, parimenti franco di porto, 5 scatole contenenti 100 COMP AGNIE GE ER T A N ATL À IT È | 

amaretti. i Via de ) | 

Si vendono in tutti i Caffè, Drogherie e Pasticcerie, del Regno. Va Posta, Num. 10 È Vapori Postali ‘Francesi | 

Dirigare lettere; vagliave cartoline vaglia ad ALESSANDRO VECCHI - Spr «(Piazza del Duomo)- vige bi i 

làmberto (Modena). UDINE s SEDE SOCIALE 
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PI cccicacia TILT 

IPERBIOTIN 
i ci de 

migrare e 

SOR sid 
OIZa 

Una chioma folta e fiuente è 

degna corona della belezza. 
; forza | 

L'ACQUA CHININA MIGONE 
è dotata di fraganza deliziosa, impedisce 
immediatamente la caduta dei capelli e della 

barba non solo, ma agevola lo sviluppo, i- 

ondendo loro forza e morbidezza. Fa scor 

AE MURCIA 1» 

Partenze Arrivi 

| MM. 
® 0, 4,50 E 9.10 #0. 8.01 #:11.18 

Partenze Arrivi 

parire la forfora ed assicura alla giovinezza $D. 12 È 1415 2%. 1542 f 19,86 
una lussureggiante capigliatua fino GMa prù 20 1t20 222 nu. s10 E edi 

e, 207 F M.. 9,20 bj 9.48 
£ M. 11.80 £-12,01 
20. 15.57 5 16,25 
80, 19,44 < 20,19 
PA UDINE A PORTOGR. 

DA UDINE A PORDENONE tarda vecchiaia. 

gi vendé in facons da. ?- 1,50 pd inbottiglie d0 78 titrOGIMGA L: 8.50 n. cca è cen. 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Drogohîeri e Profamieri del Regno Di: -9.00<- 10,19 

OVBBINE Bresso 1 Sleg: MASON ENRICO. hinengliere — PETROZZI FRAT per® “2 IEIO Meo dass 1646 
ruechierî — FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI FRANCESCO medicinali q(0, ‘556 "Ve 0. 17.26 19.86 

In GEMONA pres so il signor LUIGI BILLIANI Farmacizia. — )n PONTNBEA &p, 7,55 

Sig. CETTOLI ARISTODEM. 

Deposito generale da A. Migone e C, via Torino 12 Mano 
Alie spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. S 0. 17.38 

ses 

9.55 Coincidenze. Da Por- 
18.44 .togr, per Venezia slie 
19.09 ore 10.12 e 19.52. Da 
20,50 Venezia arr. ore 13.16 

UDINE — TIPOGRAFIA PATRONATO — 1906 filati plana peg 

REISIIPASI TRADITO RIO VISTOSA TAI Mi: LE 

Vendita noleggio — accordature. Pianoforti delle 

primarie fabbriche di Germania e Francia. 
Organi americani — Violini — Mandolini. 

Pogodopopopodspopopoteterototetotetet2t24 

LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO 

Stabilimento Chimico MALESCI, Firense — Invio - 

M gratis dell'opuscolo illustrativo. Successo Mondiale. ; 
f erre sadismo dig” sua ae sa E STIME; 

Orario ferroviario. 

TRAMVIA A VAPORE UDINE-S, DANIEL» 
Da Udine a 8, Daniele, — 8,dl — 11,4 -— 15.16 —- 17,48 
Da 8. Daniela + Pdino, — 8,88 — 18,28 — 

enti Gonorali Fratel GONDRAND 
Per New York} p, pri 
viaggio in 7 giorni Partenza de -H  -a ogni Sabato 

Partenza da S. Nazaire il.9 d’ogni mese 
da Marsiglia. il.12 
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Per Colon .... » 
da Havre il 22 » 

da Bordeaux il 26 » 

Por Haiti... - da Havre. ill5 > dl 
» 

da Bordeaux il 17 

Pel Messico . . ( da S. Nazaire il 21 

a Per qualunque schiarimentu rivolgersi ai ì 

FRATELLI GONORAND —, 
| 

| ia Tre Alberghi, 18 — Galleria Vitt. Eman. 22 24 | 
I Via dre Aero ria di città via Danté. at | 
| 

A MALESCI 
prolunga la vita 
e salute 
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SEI RN Va 

Oleografie della Sacra Famiglia 

Oleografie del formato 42\per 82, le copia centesimi €. ©» 

€ 

Fartenze Arrivi Partenze Arrivi 

al conto L. + — Oleografie del iurmato 84 per 24, la = 

È D, 14:90 P 1666 x M. 20.46 < 1.30 copia cent 15; al cento lir: AS — Oleograflie del for- & 

M, 18.15 < 28.40 più 
« . n 
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“0, 22,20 235 90 710 pa 7.88 & 

DA PORDENONE A UDISR - Do 

M. 19,81 2140 Eu ig4o È 
DA SPILIMB, A CABARSA 

0, 7,65. 8db 

mato 26 per 19, la copia cent. 1O;.il conte lire 7 — 

Oleografie (Einsiedeln) del formato 24 per 16, la;copia cent 

ZO, € 

Dirigere le domande alla Libueria Patronato, via della se 

Posta in. 16, Udine. 1 
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M, 13,10 18.55” DA PORTOGRUARO 

O. 17.45. 18.25 A UDINE po A si 

PP BAR IMPERI YURI ARICI DEESO Li dadi OPA HOus® Lidi again o MIE oe go ì 
È D. 956 E11950 0, 15.88 1547 di e Le ee A (RO 5 RO R6t 

ZO. 14,39 B17.05 M Me 19,38 * ; bo è o 

zi D. 18007 * 20,05 E Polvere den a base di China del chimico far. 
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lo C. Cassarini per imbi 

smalto, -- Prezzo della 
15.18. 18,53 
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